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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico

Modena, 17 novembre 2016

                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                               All’Assessore competente
INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO:  “Cuoghi annuncia la chiusura dell’azienda ”

Il sindacato Fiom/Cgil rende noto che, durante l’incontro svoltosi ieri in Confindustria, il rappresentante della Cuoghi di Modena ha comunicato alla delegazione sindacale la volontà dell’azienda di chiudere.
La notizia è stata subito ripresa e diffusa anche dalla stampa locale.

La Cuoghi è un’azienda metalmeccanica modenese che ha alle proprie dipendenze ventisei addetti e produce impianti e macchine per l’edilizia industriale.

Crisi di mercato con conseguente assenza di commesse e crisi di liquidità sarebbero i motivi alla base della decisione di chiudere e mettere in liquidazione l’azienda.

Ancora una volta, siamo purtroppo di fronte all’annunciata chiusura di un’azienda storica, presente nel nostro territorio da oltre cinquant’anni, che ha portato ricchezza alla comunità modenese.
Per la nostra città è fondamentale mantenere il più possibile integro il suo sistema industriale fatto di piccole e medie aziende cercando di salvaguardare non solo l’occupazione, ma anche la capacità produttiva del nostro territorio.
I lavoratori si sono organizzati insieme alla Fiom/Cgil, in queste ore, per essere presenti in un presidio permanente sotto la sede legale dell’azienda e presso la sede produttiva, per sensibilizzare e chiedere a tutti i soggetti istituzionali interessati, inclusa l’Amministrazione comunale di Modena, di affrontare questa grave situazione industriale e trovare una soluzione per loro e le loro famiglie.
Premesso che in altre gravi crisi industriali del nostro territorio, che inizialmente sembravano senza via d’uscita, si sono poi trovate soluzioni nel complesso positive, si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per chiedere
· se e quali ammortizzatori sociali sono stati utilizzati e/o ancora utilizzabili;

· se in queste condizioni gli enti e le istituzioni preposte si sono attivate per poter garantire, anche in una fase transitoria,  un reddito ai lavoratori interessati;

· se sia utile incontrare urgentemente i vertici dell’azienda in oggetto per cercare soluzioni alternative alla chiusura annunciata.
Marco Malferrari
Andrea Bortolamasi

Antonio Carpentieri

Si autorizza l’invio agli organi di stampa
